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Carissimi,
	 abbiamo iniziato il mese di Maggio, tradizional-
mente dedicato alla devozione mariana e, in particolare, alla 
preghiera del santo Rosario. L'origine di questa tradizione 
risale al Medio Evo quando Maria veniva celebrata come 
«Rosa delle rose, fiore dei fiori, donna fra le donne, unica 
signora, luce dei santi e via al cielo (...)». Da qui la tradizione 
di dedicare il mese in cui sbocciano le rose e i fiori più belli 
proprio alla Santa Vergine.
Come tanti di voi sapranno alcuni giorni fa mi sono recato 
in pellegrinaggio a Lourdes con un gruppo di una cinquan-
tina di persone della nostra comunità. Vorrei condividere 
con voi alcune riflessioni e alcune sensazioni nate da questo 
pellegrinaggio, le quali - spero - possano essere d'aiuto a 
tutti noi per vivere con più intensità questo mese mariano.
La prima cosa che mi ha colpito è stata la presenza di tanti 
ragazzi; in quei giorni, infatti, c'era a Lourdes la presenza 
de "La frat", ovvero l'incontro delle fraternità dei giovani 
delle Diocesi attorno a Parigi. Ho potuto incrociare più di 
diecimila giovani con i loro canti, i loro balli, la loro gioia, 
ma anche con la loro preghiera: impressionante la proces-
sione aux Flambeaux del lunedì sera, composta da una fiu-
mana di ragazzi poco più che adolescenti che con la fiaccola 
in mano pregavano il Rosario e inneggiavano a Maria. Mi 
sono domandato: che cosa staranno cercando tutti questi 
ragazzi in un luogo come questo?
Il secondo elemento che ha attirato la mia attenzione è 
stata la presenza di tanti ammalati: in modo particolare, 
durante la processione Eucaristica di martedì pomeriggio 
sul piazzale del Santuario, mi ha colpito la fila composta di 
innumerevoli carrozzine sulle quali malati, anziani, disabili, 
si mettevano idealmente in cammino con Gesù presente 
nel Sacramento Eucaristico, accompagnati dallo sguardo 
premuroso di Maria. Mi sono domandato: quale desiderio 
accompagna tutte queste persone così fragili, così deboli, 
così bisognose, tanto da spingerle ad affrontare un freddo e 
uggioso pomeriggio di primavera pur di elevare la loro lode 
al Signore che cammina accanto a noi?
Ho passato poi del tempo alla Grotta, da solo, rannicchiato 
vicino alla staccionata o seduto sul muretto che fa da argi-
ne al fiume Gave. Da lì ho potuto osservare una fiumana 
di gente che si avvicinava alla grotta seguendo il percor-
so stabilito: bambini, giovani, adulti, anziani, malati che si 
avvicinavano alla fredda roccia della grotta di Massabielle 
per dare una carezza, un bacio, o lasciare che una lacrima 
scendesse nel luogo in cui un pezzo di Paradiso ha lambito 

la terra. Mi sono domandato: quale speranza accompagne-
rà questi gesti d'affetto così semplici compiuti da donne e 
uomini, credenti e non credenti venuti qui da ogni parte del 
mondo?
Sarebbe riduttivo, banale e perfino poco rispettoso sostenere 
che queste persone, questi ammalati, questi giovani abbiano 
fatto tanti chilometri solo per chiedere una grazia o sperare 
in un miracolo. Forse il vero miracolo è la loro stessa presen-
za composta, devota, orante in questo paesino disperso tra i 
Pirenei. Mi pare piuttosto che tutte queste persone, nelle dif-
ferenti situazioni di vita che ciascuno è chiamato ad affron-
tare,  fossero lì soltanto perché si sono sentiti semplicemente 
uomini. Tutti gli uomini che vengono al mondo hanno biso-
gno dell'affetto di qualcuno: di un genitore, di un compagno 
di vita, di un figlio, di un amico. Essere a Lourdes significa 
poter sentire con maggior intensità l'affetto che la Madre di 
Gesù ha per tutti i suoi figli. Così i diecimila giovani che vi-
vono in un mondo di affetti disordinati spesso fatto di fami-
glie disgregate, di situazioni complesse, di fugaci avventure, 
hanno potuto sentire la tenera carezza di una Madre che vuol 
loro davvero bene. E gli ammalati che portano il peso di una 
sofferenza che spesso li accompagna da tutta la vita, hanno 
potuto sentire la presenza consolante della Madre pronta a 
rispondere a quell'invocazione "mamma" così spesso sussur-
rata dalle stanche labbra di chi non ne può più del soffrire. 
E tutti quegli uomini e quelle donne venuti anche solo per 
portare alla grotta le loro preoccupazioni, le loro fatiche, le 
loro angosce, hanno trovato la dolcezza di una Madre in cui 
poter affidare le loro lacrime.
Forse è proprio questo, mi sono detto, il significato più bel-
lo di Lourdes (e con esso di tutti i grandi luoghi di devo-
zione Mariana): uno squarcio di Paradiso nel quale a tutti 
noi uomini, donne, giovani, anziani, sani, ammalati, è dato 
di ricevere la tenera carezza della Madre di Dio, la quale ha 
voluto lambire la nostra terra e mostrarci la sua dolcezza così 
da ricordare che nel cammino spesso faticoso della vita non 
siamo  mai soli.
Con queste intenzioni e con con questo sguardo vogliamo vi-
vere il mese di Maggio, affidando alla Madre le nostre fatiche, 
i nostri dolori, le nostre preoccupazioni le nostre lacrime, 
osando chiederle il miracolo più grande di cui tutti sentiamo 
il bisogno: la sua dolce e tenera carezza capace di consolare 
le nostre miserie.

			   don Alessandro
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1.
Dalle immagini pasquali di coloro che sono disponibili a dare la vita e 	 quindi a mettere in gioco la propria persona, 
come succede a Dio e proprio per questo succede anche a Gesù, che è Figlio di Dio per questo, passiamo ora all’insegna-
mento dell’amore. il fatto che per Dio l’amore sia comandamento e non solo sentimento, ci fa capire che l’amore consiste 
nel dare sempre, nel dare tutto, nel dare se stesso e quindi la persona e non solo dei sentimenti quando questi ci sono e se 
affiorano. Dio ci ama anche quando noi non lo meritiamo e perciò noi dobbiamo spingerci ad amare allo stesso modo. Non 
ce la facciamo da soli. Ecco perché lui viene da noi, prende dimora in noi e ci chiede di amare secondo lo Spirito e non 
semplicemente a partire dai buoni sentimenti, quando questi ci sono e se questi si manifestano.

2.
Prosegue il mese di maggio. C’è sempre da raccomandare la devozione a Maria, anche mediante la recita del Rosario. 
Insieme lo recitiamo martedì sera, alle ore 20.30, nel cortile che sta dietro la chiesa. Come pure ospitiamo le altre parrocchie 
della comunità venerdì sera, alle ore 21.00 dentro l’oratorio, davanti alla piccola immagine di Maria. Siamo alla vigilia della 
Madonna di Fatima e quindi la invochiamo soprattutto per la pace nel mondo. Se dovesse piovere, come è augurabile che 
sia, per il gran bisogno che abbiamo di acqua, il Rosario verrà recitato in chiesa.

3.
Il Santorale della settimana prevede:
Lunedì 8 si ricorda il martire S. Vittore, soldato proveniente dall’Africa e testimone di Cristo a Lodi, ma sepolto a Milano, 
nella sua chiesa, dove vicino ci sta il carcere milanese.
Martedì 9 ricordiamo il B. Serafino Morazzone, parroco a Chiuso di Lecco e segnalato nel “Fermo e Lucia”, il primo ro-
manzo di Manzoni. Era stato confessore del grande scrittore quando costui stava di casa a Lecco e lui è testimone della 
sua bontà e santità presso la gente. Si ricordano quest’anno i 250 anni della sua ordinazione sacerdotale. Si celebra anche la 
memoria di S. Maddalena di Canossa, fondatrice delle madri canossiane.
Mercoledì 10 viene celebrata per la prima volta la memoria di S. Giovanni d’Avila: è una bella figura di prete spagnolo, che 
mediante la predicazione molto efficace contribuì al rinnovamento della spiritualità nel secolo della Riforma.
Venerdì 12 è la memoria dei SS. Nereo e Achilleo, come pure di S. Pancrazio, martiri dell’epoca delle grandi persecuzioni 
dei cristiani.
Sabato 13 si ricorda la prima apparizione a Fatima di Maria.



Angolo

dell’ Oratorio

Catechesi 2022/2023
 

Lunedì 08 Maggio

- 21.00	 Riunione genitori Cresimandi (Oratorio SGB)

Sabato 13 Maggio

- 18.30	 Serata Ado e 18/19enni (Oratorio SGB)

Domenica 14 Maggio

- 9.30	 Domenica Ci Sto (Oratorio SGB)
- 15.30	 Catechismo 2^elementare (Oratorio S. Fiorano)

ESTATE RAGAZZI 2023

Oratorio Estivo

dal 12 Giugno al 14 Luglio
Oratorio San Fiorano 
(1ª - 2ª - 3ª - 4ª Elementare)
Oratorio San Giovanni Bosco 
(5ª Elementare - 1ª - 2ª - 3ª Media)

Iscrizioni nei seguenti giorni:
Sabato 13/05 	 dalle ore 15:00 alle ore 18:00
Domenica 14/05	dalle ore 15:00 alle ore 18:00
Giovedì 18/05	 dalle ore 21:00 alle ore 22:30
Sabato 20/05 	 dalle ore 15:00 alle ore 18:00
Domenica 21/05	dalle ore 15:00 alle ore 18:00
Martedì 23/05	 dalle ore 21:00 alle ore 22:30
Lunedì 29/05	 dalle ore 21:00 alle ore 22:30

 per tutti presso la segreteria dell’oratorio san Giovanni 
Bosco in via De Amicis 22

Vacanze famiglie 2023
Campomoro (So)

da Lunedì 7 Agosto

a Sabato 12 Agosto

Alcuni giorni in Altaquota per le famiglie della nostra co-
munità nello stile dell'amicizia e della condivisione

Info e Costi:
     - € 250,00  Adulti
     - € 220,00  ragazzi fino ai 12 anni (non compiuti)

Trattamento in autogestione; 
ciascuna famiglia dovrà provvedere a portare lenzuola, federa, 
sacco a pelo o coperta, biancheria per il bagno 

Iscrizioni presso la Segreteria Parrocchiale con caparra di 50€
entro il 30 Giugno

44^ Manifestazione

Sanfioranense

Le date:  26/27/28 Maggio
	     1/2/3/4 Giugno

C'è bisogno dell'aiuto di tutti per predisporre le 
strutture nelle seguenti date:
 Giovedì 11 Maggio ore 21.00
 Martedì 16 Maggio ore 21.00
 Giovedì 18 Maggio ore 21.00
 Giovedì 25 Maggio ore 21.00
Ci troveremo direttamente presso 
l'oratorio di san Fiorano

Aspettiamo anche Te!!!

Saluto a 
don Ivano

Come annunciato dal prossimo  pri-
mo Settembre don Ivano Colombo 
lascerà la nostra Comunità per iniziare il suo nuovo in-
carico presso la Comunità Pastorale "Santa Maria del 
Monte Barro" a Galbiate.
Ringrazieremo e salutaremo don Ivano la prossima 
domenica 18 Giugno secondo il seguente programma:

- ore 11.00   S. Messa Solenne a san Giorgio presieduta 
	       da don Ivano
- ore 12.00  Aperitivo presso il cortile dell'Oratorio di 	
	       san Giorgio

Avremo poi modo di salutare e ringraziare don Ivano 
anche presso la Parrocchia di S. Anastasia il prossimo 
anno in occasione del suo 50° anniversario di Ordina-
zione Sacerdotale 

Abbiamo pensato di regalare a don Ivano (quale segno di gra-
titudine per il prezioso lavoro svolto in questi anni nella nostra 
Comunità) qualcosa che possa essergli utile nella sua nuova casa 
e che nei prossimi giorni don Ivano ci indicherà.
Chi volesse partecipare al regalo, può lasciare il proprio contribu-
to presso la segreteria Parrocchiale di S. Anastasia o consegnan-
dolo direttamente al Parroco.

Quaresima di  carità 2023

Come ogni anno nel tempo di 
quaresima l’attenzione caritativa 
della nostra comunità si rivolge 
ad extra, ovvero ad una realtà che 
opera in terra di missione.
Quest’anno, insieme alla com-
missione caritas, abbiamo de-
ciso di rivolgere il nostro aiuto 

alla scuola materna del villaggio di Bossangoa nella 
Repubblica Centrafricana, dove 181 bambini devono 
stare seduti per terra, perché non ci sono banchi e 
sedie dove seguire le lezioni.
Durante la quaresima nella nostra Comunità Pastora-
le abbiamo raccolto un totale di 

€ 12.773,00

Con € 7.000 finanziaeremo l'acquisto di tutti i banchi 
e le sedie per i bambini dell'asilo di Bossangoa nella 
Repubblica Centrafricana come chiesto dalle suore.
La somma rimanente verrà destinata ad un'altro pro-
getto che comunicheremo a breve.
Grazie a tutti per la generosità ancora una volta di-
mostrata!

Il Mese di Maggio

dedicato a Maria

Come da tradizione il Mese di Maggio è 
dedicato alla preghiera e alla devozione 
Mariana, in particolare attraverso la preghiera del S. 
Rosario.
Durante tutte le sere del Mese di Maggio preghere-
mo il Rosario in una via o in un quartiere delle nostre 
Parrocchie secondo il calendario che sarà esposto e 
pubblicato sull'Eco di settimana in settimana. Gli ap-
puntamenti per tutta la Comunità Pastorale saranno i 
seguenti:

• Venerdì 12 Maggio ore 21.00: Oratorio S. Giorgio
• Venerdì 19 Maggio ore 21.00: Oratorio Maschile
• Venerdì 26 Maggio ore 21.00: Cascina Recalcati

Preghiamo con fiducia la Madonna
per domandare pace sul mondo intero

In cammino 
con Maria

Tutti i sabati del mese di Maggio 
camminiamo con Maria verso suo figlio Gesù:

- ore 7.00  Partenza dalla chiesa di san Fiorano
- ore 7.20  Ricongiungimento con il gruppo di S.Anastasia
	     all'ingresso di viale Cavriga
	     Cammino nel parco di Monza e recita del santo
	     rosario lungo il cammino
- ore 8.00  S. Messa presso il convento delle Grazie 
	    Al termine ritorno libero a Villasanta

Pellegrinaggio 
cittadino

Santuario di 
Caravaggio

Mercoledì 31 Maggio

  - Ore 19.00	 Partenza pullman da Villasanta
	  P.za Europa (per chi si iscrive in S. Anastasia)
	  Via Sciesa (per chi si iscrive in S. Fiorano)

  - Ore 20.00	 S. Rosario in Santuario

  - Ore 20.30	 S. Messa in Santuario

  - Ore 22.00 	 Partenza da Caravaggio e rientro 	
		  a Villasanta

Iscrizioni nelle Segreterie Parrocchiali di S. Anastasia e 
di S. Fiorano a partire da martedì 02 Maggio.
Quota pullman: Euro 15,00

Siamo tutti invitati a partecipare

per concludere insieme il mese di Maggio

Settimana della carità

dal 20 al 26 maggio
	       Durante questa settimana i volontari della san
  	      Vincenzo raccoglieranno delle offerte per so-
stenere e aiutare le famiglie più bisognose della nostra co-
munità. 

 Sabato 20 e domenica 21 Maggio
          Raccolta offerte sui sagrati delle Chiese dopo le Messe
 Da Lunedì 22 a Venerdì 26 Maggio
          Raccolta offerte in vari punti della nostra città

Attraverso la generosità di tutti noi, la san Vincenzo potrà 
aiutare coloro che stanno vivendo un momento di difficiltà 
e di povertà. 

Il poco di tutti può aiutarci a fare tanto


